
Scienza&Tecnolosia Domenica 
17 gennaio 1993 

Quella proteina 
che riapre 
la speranza 
peri calvi -

Un gruppo di nccrcaton giapponesi ha scoperto una protei
na che ha un ruolo importante nella formazione dei follicoli 
piliferi e può costituire un passo importante nella lotta della 
calvizie, il cui meccanismo resta ancora sconosciuto. Con 
una serie di esperimenti su cellule di topi, l'equipe dell'Istitu
to di ricerca sui biomateriali di Yokohama ha scoperto che 
l'epimorfina, un tipo di proteina generata dal sistema me-
senchimatico, un tessuto connettivo embionale localizzato 
sotto lo strato superficiale della pelle, detiene la «chiave» per 
la crescita dei follicoli piliferi. Secondo Makoto Takashlma, 
capo ricercatore dell'istituto, finché vengono sviluppati nuo
vi follicoli piliferi, i capelli crescono. «Quando riusciremo ad 
usare l'epimorfina, avremo la cura radicale contro la calvi- ' 
zie», ha detto Shigeyhasu Kobayashi, direttore dell'istituto, 
ma saranno ancora necessari esperimenti per arrivare ad 
una cura. Il capo ricerca Yohei Hirai ha detto che sono ne
cessari ancora esperimenti prima di arrivare a formulare una 
cura contro la calvizie. Già molte società farmaceutiche si 
sono dette interessate a finanziare lo sviluppo della ricerca. .-..-. 

Tredici milioni 
nel mondo . 
il numero 
di sieropositivi 

Il numero dei casi di Aids se
gnalati da tutto il mondo al
l'Organizzazione ' Mondiale 
della Sanità (Oms) ha supe
rato quota 600.000, ma lo 
stesso ente ammette che si 

•' ' • " v - : tratta di una cifra molta lon-
^ ^ • " " ^ ^ ^ " ^ ^ " " ^ " ^ tana dalla realtà: in effetti i 
malati sarebbero due milioni e mezzo. Contemporanea
mente, il numero dei sieropositivi, cioè di coloro che hanno 
contratto il virus Hiv, è salito a circa 13 milioni. Secondo i da
ti in possésso dell'Ortis al ine dicembre, dall'Sl sono stati re
gistrati 611.589 casi di Aids, con un aumento di circa 10.000 
nel secondo semestre dell'anno scorso. Nei sóli Stati Uniti 1 
malati accertati sono più di 242.000. Questa la situazione 
negli altri paesi più colpiti: Kenya, 31.000: Uganda, 34.000: 
Tanzania, 34.000; Brasile, 31.000. In Europa il triste pnmato 
appartiene alla Francia, con più di 21.000 casi, seguita dalla 
spagna, con quasi 15.000. 

Distribuiti 
in Germania 

Ereservativi 
acati ( 

Centinaia, forse migliaia di 
preservativi «bucati» sono 
stati distribuiti per sbaglio 
dall' ufficio d' igiene di No
rimberga (Baviera) ridir 
ambito di una campagna in-

•• • ':' .formativa anti-Aids: I." allar-
" ™ " ™ ^ ~ ™ ^ ™ ^ " ™ , ^ ^ ~ > me è stato lanciato oggi da 
un responsabile del comune, il quale ha messo in guardia 
dall' usare i profilattici distribuiti nei mesi scorsi in scuole, 
associazioni, centri sportivi e donati anche a singoli cittadi
ni. Da una prima analisi di alcuni campioni, ha precisato I' 
incaricato comunale per i problemi della salute, Klaus Peter 
Muravoki, alcuni preservativi in distribuzione sono risultati o 
bucati o troppo sottili o scaduti. I «pezzi» fanno parte di un 
lotto di 10 mila profilattici prodotti nel!' ottobre scorso. 

«Maredel Nord 
in tempesta 
fa evaporare 
il petrolio 
alle Shetland 

La : tradizionale «festa del 
fuoco» che si celebra alla fi
ne di gennaio rielle Isole 
Shetland non verrà annulla
ta, come il disastro della pe
troliera «Braer» aveva .latto 
temere, perché il petrolio 

....fuoriuscito.dal sudi serbatoi 
pare oramai essersi volatilizzato. «I venti di tempesta c h e 
quasi ininterrottamente hanno soffiato sulle isole dopo che 
la Braer era andata ad incagliarsi nella baia di Quendale - ha 
detto Màrtiri Hall direttore sanitario del consiglio comunale 
delle Shetland - hanno fatto la funzione di un gigantesco 
frullatore c h e ha permesso al greggio di evaporare nell'at
mosfera» .11 mare nei pressi della costa colpita è ridiventato 
blu e alcuni cormorani e marangoni dal ciuffo, ripuliti dalla 
patina nera, sono stati riportati nel loro habitat e rimessi in li
berta. «Il mare ha lavorato per noi» ha detto soddisfatto Ma-
gnus Flaws, amministratore comunale delle Isole citato dal 
quotidiano «Independent», mentre un' equipe della televi
sione privata «Itv» ha mostrato il fondo marino pulito, salvo 
qualche conchiglia morta 

Il Consorzio 
Venezia-Nuova: 
via le petroliere 
dalla laguna 

Via le petroliere dalla laguna 
di Venezia per evitare un di
sastro ecologico senza pre- • 
cedenti come quello delle 
isole Shetland, è questo il 
progetto presentato ieri Con-

"•• :i'••'--• ' -•••'"• ' sorzio Venezia Nuova alla 
^ " r ™ ^ ^ ^ ™ ™ 1 " ^ ^ ^ ™ ™ fondazione Cini dell'isola di 
San Giorgio. Una proposta che il Ministro dell'ambiente Car
lo Ripa di Meana porterà molto probabilmente al'comitato-
ne interministeriale per Venezia il prossimo 26 gennaio. Il 
programma di sostituzione del traffico petrolifero é tecnica
mente fattibile secondo il presidente del Consorzio Venezia 
Nuova, Luigi Zanda, poiché il sistema portuale dell'alto 
Adriatico, ed in particolare i porti di Trieste e Ravenna, è in ' 
grado di ricevere il traffico di prodotti petroliferi e chimici li
quidi che verrà dirottato da Venezia. -

MARIOPITIIONCIMI 

Uno straordinario studio sulla diversità 
di comportamento sociale degli scimpanzé in relazione 
ai sessi nel libro del primatologo olandese Frans de Waal 

Il rancore è «femminile» 
Le femmine litigano di meno, ma quando litiga
no—Guarda un po', un vecchio luogo comune si fa 
scienza. O almeno, osservazione scientifica. Parlia
mo dell'affascinante studio del primatologo olande- : 
se Frans de Waal, che si basa su seimila ore di osser-' 
vazione di una comunità di scimpanzé. La chiave 
dello studio è la differenza di comportamento tra i 
sessi: ma niente paura, il risultato non è trito. 

SVA SIMULI 

sia sociale. Sono-quelle che 
de Waal chiama le relazioni 
opportunistiche : a questo 
proposito spassose sono le 
descrizioni di come nemici ir
riducibili si affrettino a fare la 
pace quando é l'ora della di
struzione del cibo. Non si sa 
mai a chi possono capitare i 
bocconi migliori e anche il 
maschio più orgoglioso é 
pronto a mendicare per la 

grazia di un succulento ger- . 
moglio. 

La coesione 'del gruppo 
maschile, comunque, hasem- •' 
pre la priorità: in caso di attac- ' 

- co di predatori o di comunità . 
avversarie di scimpanzé, ogni :;; 
rivalità è dimenticata e la . 

' competizione intema si asso- • ; 
pisce 

Insomma, femmine dedite 
alla famiglia e pronte a utiliz

zare il proprio sex appeal e 
maschi bulli e opportunisti, : 
non c'è che dire gli scimpan
zé descritti da de Waal sem
brano confermare in pieno i 
ruoli classici maschio-femmi-
na cosi come sono, stati rap
presentati per • secoli ; nella ' 
maggior parte delle società ; 
umane 
. Con l'attenzione e I apertu

ra culturale consuete, de 

Waal previene comunque le 
accuse di sessismo, senza 
dubbio in agguato, svincolan
do il discorso - dall'ambito 
strettamente biologico. Non 
sono pochi, infatti, i ricercato
ri che hanno manifestato seri 
dubbi sulla sensatezza di studi 
dedicati a misurare le diffe
renze di comportamento le
gate al sesso con l'obicttivo di 
trame generalizzazioni valide 

WM Marna è la femmina più 
anziana del gruppo I due ma
schi più imponenti e combat
tivi si sono fronteggiati finora 
in un lungo contrasto per il 
vertice della gerarchla. In que
sto momento, però, entrambi 
hanno cercato rifugio tra le 
sue braccia. Marna controlla 
che nessuno dei due si ab
bandoni ad altri comporta
menti aggressivi, fino a che 
Yeroen eNikkle si decidono a 
fare la pace tra baci, abbracci 
e grandi manifestazioni di af
fetto reciproco. Per finire i 
due, riconciliati, sfogano la 
tensione residua inseguendo 
di comune accordo un' terzo 
maschio di rango più basso. -

Hennie, invece, è una fem
mina adolescente e ha una ri
vale a cui vuole dare una le
zione. Si avvicina a Luit, un 
maschio dominante ben di
sposto nei suoi confronti. Te
nendogli una mano sulla spal
la, lancia grida di sfida alla ne
mica, finché Luit si decide ad 
attaccarla. ...-.-_,. 

Una' giovane che si avvale 
del suo potere di seduzione 
per indurre un maschio ad at
taccare la rivale, una vecchia 
femmina, evidentemente do
tata di un certo ascendente, 
che funge da' mediatrice tra 
due adulti in lotta tra loro," un 
terzo più debole che paga le; 
spese di una- ricorrcìfiàzlone 
forzata... - ^-tó •• :••>•: ,.-' 

Sembra- quasi .di leggere il 
copione di un film anni trenta, 
che riproponga gli stereotipi 
delle differenze di comporta
mento tra maschi e femmine. 
Protagonista di questi episodi, 
invece, è un gruppo di scim
panzé tra i più famosi" del 
mondo: là colonia dello zoo 
di Amhem in Olanda, osserva
ti e descritti dal primatologo 
Frans de Waal in una serie di 
studi che sono ormai conskJe-. 
rati classici'dell'etologia delle 
scimmie antropomone, men
tre i due testi divulgativi a loro 
dedicati sono diventati best 
seller in diverse lingue, tra cui 
anche l'italiano (Par la pace 
Ira le scimmie eia politica de
sìi scimpanzé). ' • .. • • 

Ora d e Waal, c h e nel frat
tempo ha abbandonato- Io 
z o o olandese per trasferirsi 
negli Stati Uniti, al Winsconsin 
Regional Primate Research 
Center, ha sistematizzato l'in
sieme dei dati raccolti In, più 
di seimila ore di osservazione 
scegliendo.-: di concentrarsi 
sulle differenze di comporta
mento legate al sesso. Maschi 
e femmine di scimpanzé, e la 
tesi del primatologo, manife
stano indubbiamente moduli 
comportamentali differenti, 

' alcuni dei quali sono parzial
mente ntrovabili anche tra i 

, loro parenti prossimi, gli'uma-
;" ni. 

All'origine di questa diversi-
' tà non sarebbe però, secondo 

- de Waal, una specificità gene-
' tka, ma piuttosto una diversa' 
: valutazione delle priorità so-
- ciati. «Le femmine di scimpan-
• zé -scrive l'etologo in uno stu-
. d io di prossima pubblicazio-
;-r rie presso la Stanford universi

ty press-considerano priorita-
•' : rie le relazioni di aiuto e soste-
* gno con un ristretto gruppo di 
; consanguinei e amici e subito 
'. dopo la stabilità sociale della 
- comunità. 1 maschi, invece, 
: mettono al primo posto l'uni: 

» tà all'interno del consorziò 
;• maschile e, in seconda istan-
•'-' za, un rango elevato nella sca-
-, ' la gerarchica». Le diverse mc-
:••' datila di interazione sociale, 
•: dunque, sarebbero la conse-
- guenza di c iò c h e ciascun ses-
•.,'•• soconsktera c o m e la cosa più 
- Importante. Le scimpanzé, al-

' torà, c h e non sono divorate 
dall'ambizione .-< gerarchica, 

• mostrano una moderata com-
,. petizione con le altre femmi-
: n e e esercitano quella c h e de 

Waal chiama la «pace passi
va», sostanzialmente un basso 
livello di aggressività, facilitato 

: dall'assenza' diTeompetizione 
.- altostatoserviitlòi».*^--;^, . . . 
S-viiNella co lohte^ ì^Amhem, 
;;., ad esempio, le aggressioni tra 
• maschi sono venti .volte' più 
: numerose c h e tra femmine. 

Fedeltà e rancore, però, sem
brano'andare di pari passo 

\ nell'universo femminile degli 
: scimpanzé: se il ristretto grup-
> p ò di consanguinei, i figli più 
' - piccoli e gli adolescenti,-le fi-
:.'. glie adulte con i loro neonati, 
: costituiscono il nucleo sociale 
'• da difendere a ogni costo ( e 
1 da cui farsi.difendere), le ri-
• conciliazioni con le avversarie 

< sono rare, talvolta Impossibili 
' • Per gli scimpanzé maschi, in-
: vece, la competizione aerar-

-: chica costituisce una pulsione 
fortissima, tanto più che la 

' stessa coesione sociale di
scende da una precisa forma

va lizzazionedel rango. -. ;*• -
, All'elevata tendenza all'ag-

'•'; gressione c h e consegue alla 
;'-' lotta gerarchica, fa" però ri-
v. scontro un elevatissimo tasso 
:rs di riconciliazioni. «Allo z o o di 
• Amhem -ricorda d e Waal- il 

: 47% degli scontri tra maschi 
'.: era seguitò da una riconcllia-
i zione entro la mezz'ora suc-
; cessiva, contro so lo il 18% del

l e femmine». Maestri di diplo
mazia, inoltre, gli scimpanzé 
maschi costruiscono alleanze 
e moderano le antipatie in 
funzione della propna strale-

Il test sul materiale genetico ha rivoluzionato la medicina forense 
Ma il suo inventore non lo ritiene affatto una prova inoppugnabile 

D Dna? È solo un indizio 
Il test al Dna è l'ultima novità .della medicina foren
se. Ma è davvero la «prova conclusiva», assoluta
mente ineccepibile? Ne (ri)discute a Londra pro
prio Alee Jeffreys, il biologo che ha inventato e svi-. 
tappato l'ormai famoso test In una conferenza; 
scientifica Jeffreys ha precisato che il test ha un'ele- '. 
vattissima attendibilità. Ma non può essere conside
rato la «prova definitiva». 

ALFIO BBMIABH 

••LONDRA. Il professor Alee 
Jeffreys, che ha inventato e svi
luppato i test basati sul Dna, é 
fra gli esperti che sono stati 
chiamati a partecipare ad una 
conferenza per stabilire una-
volta per tutte la validità da da
re a tali test nel contesto legale 
di processi concementi atti cri
minosi, stupri e violenza car
nale in particolare. In Gran 
Bretagna circa 600 verdetti al-
l'anno sono basati sul test del 
Dna, ma dopo una sentenza : 
pronunciata a dicembre dalla 
Corte d'appello londinese del
l'Old Balley dal giudice Alan 
Rowley la questione é tornata 

in pnmo piano rendendo ne
cessario un chlanmento verso 
una possibile standardizzazio
ne sull'uso del Dna sul piano ; 

','• legale. Il giudice Rowley si e ri- '• 
.; fiutato di accettare l'evidenza • 
' basata sul Dna nei riguardi di : 
:. un imputato c h e era stato ac- ': 
: cusato di rapina a mano arma- ';; 
;: ta nel corso della quale c'era . 

stato spargimento di sangue. > 
: Tale presa di posizione ha • 
'aperto la porta alla possibilità ;. 
' che centinaia di verdetti basati 
• sull'accettazione dei test da ; 

parte di altri giudici nel corso : 
• degli ultimi anni possano esse- ' 

re oggetto di appelli davanti al

le alte Corti. 
La conferenza e stata indet

ta dalla Royal Society of Medi- • 
cine c o n la partecipazione di ;.': 
scienziati forensi, rappresen
tanti .delle forze di polizia, av- ' 
vocati e giudici della Corona. Il '. 
professor Jeffreys ha detto: «La 
conferenza offre l'opportunità ' 
di riesaminare la questione -
con calma, lontano dall'almo- >'•" 
sfera Isterica delle Corti e degli 
studi legali». . 

I test basatlsu! Dna lo scorso • 
anno sono stati usati per il eia- -
moroso'scagionamento di cin
que ragazzi neri a Cardlff, nel ;' 
Galles, che.erano stati accusati "' 
e condannati a lunghe pene 
detentive nel contesto di uno ' 
stupro finito con la morte della ' :-
donna. É emerso che le loro .:' 
confessioni erano state estorte '"•-
dalla polizia con la forza. Due , • 
anni fa, in un altro caso che ha ': 
suscitato considerevole clamo- •• 
re, i test del Dna hanno con- • 
dotto allo scagionamento di : : 
Stephen Kiszko che aveva già ; 
scontato quindici anni di car-
cere dopo un verdetto che lo , 
riteneva colpevole di aver ucci- • 
so una donna. 

Uno dei principali argomen
ti al centro della conferenza' 
verte sulle basi statistiche del
l'evidenza basata sul Dna in
tomo a cui esistono differenze 
di opinioni. Quante sono )e 
possibilità che una persona 
abbia lo stesso Dna sui test su 
sangue, saliva e sperma di un 
altro individuo? C'è chi dice 
una possibilità su cinquanta
mila, chi una su mezzo milio
ne e chi ancora di una su un 
milione. Ma la possibilità esiste 
ed é per questo che gli scien
ziati si sono opposti alla defini
zione «impronte digitali geneti
che» datoche sembra dia l'er
ronea impressione che 11 profi
lo ottenuto dal Dna sia unico. 
Mentre si può parlare di vari 
gradi di evidenza, la termino
logia talvolta usata di «eviden
za conclusiva» sembra debba 
essere scartata. Un caso di ap
pello . davanti all'Alta Corte 
concernente un verdetto di 
condanna in cui per la prima 
volta gli avvocati dell'imputato 
incentreranno la difesa sulla 
«mancanza di attendibilità sta
tistica del Dna» comincerà il 
prossimo mese. 

E per le piccole 
donne la società 
è fatta di coppie 
• • Donne e ragazze sono veramente me-.,, 
no aggressive dei loro coetanei di sesso op-'r 

posto? Secondo molti studiosi del compor
tamento animale, in particolare delle nostre 
parenti più prossime le scimmie antropo
morfe, si tratta di un'asserzione davvero dif- ' 
ficile da sostenere dal punto di vista scientifi
co. E pur vero che, come afferma la primato- • 
Ioga Sarah Hrdy «la competizione tra femmi- •• 
ne è ben documentata da molti ottimi studi' ; 
su tutte le specie di primati salvo una: la no-
stra», ma d'altra parte dal punto di vista stret- , 
tamente biologico l'assenza di aggressività 
tra appartenenti al sesso femminile, è un 
concetto semplicemente privo di senso. La i 
limitatezza delle risorse impone che ogni in- '• 
drviduo debba competere per riuscire a so- ' 
prawivere e a riprodursi. -•... • *••-'*»••>'•'•' 
. Escludendo, quindi, la possibilità c h e esi- ~. 
sta un s e s s o c h e ignori totalmente i compor -
lamenti aggressivi, c o s a sappiamo, vera
mente, sulle modalità della compet iz ione ;. 
femminile nella spec ie umana? Tutto s o m - : 
malo beh poco, almeno fino a ora. Karl La-
gerspetz, che ha studiato litigi e riconcilia- ; 
zioni delle ragazzine di undici-dodici anni; -• 
confermava la tendenza all'aggressione in
diretta e molto meno esplicita di quella dei ' 
maschietti, nonché la comune credenza che . 
le discordie femminili durano più a lungo di. 
quelle) maschili. «Secondo le ragazze -rac-
conta io studioso- é possibile che una perso- '• 
na nmanga in collera con un'altra ancora 
per un minuto soltanto, oppure per il resto 
della sua vita». Mentre 2. Rubin osservava 

che i bambini «già 
dalla più;-tenera e s 
tendono a conside
rare il gruppo come 
un'entità collettiva, '. 
enfatizzando la ieal-

' tà e la solidarietà. Le 
'bambine .<•.-..' invece i 
considerano'il grup- :, 

. po soprattutto come ' 
un insieme di rela-

"; zioni a due»..1 

In altre termini, se 
donne e ragazze au
mentano le distanze 

r tra se stesse e le riva-; 
. li, questo fa si che le 
tensioni tra loro ap-

. paiano con minore 
. evidenza ;- che •< nei, 
maschi .Nulla di 

; realmente •• nuovo, <. 
. forse, ma dopo tutto -
• una conferma delle 
; osservazioni < di de 
Waal sugli scimpan- .-
zé. «Il parallelo tra le 
differenze sessuali del comportamento di 

-uomini e scimpanzé -aggiunge quest'ulti-
ì mo- può essére provocatorio, ma con ogni 
.probabilità la comprensione approfondita 
dell'organizzazione sociale umana non po
trà prescindere dall'evidenza degli studi sul
le scimmie». (E-Be) 

Nelle foto 
(giochi 
espressivi di 
giovani ,. -
bombo 

-. per tutti i primati, compreso 
l'uomo. • ••'•• 

Lo stesso d e Waal ha osser-
: vato e descritto diverse colo

nie di scimmie reshus, presso 
•- le quali vige invece una socie-
' tà matriarcale severissima e 

:: dove l'aggressività tra femmi-
'•i ne è significativamente eleva

ta. «Nel discutere questa diver- ; 
sita nei comportamenti -dice 
allora de Waal-il punto non è 
demolire la tesi che maschi e • 
femmine sono diversi, ma 
chiarire che è difficile trovare ; 

tra i primati un comportamen- -
to di cui si possa dire con as-
soluta certezza che sia rigida- ' 
mente legato al sesso. :-

All'occorrenza sia maschi 
che femmine possono adotta
re comportamenti tipici del 
sesso opposto». Di più, in 
aperta dissintonia con la re
cente moda americana di vo
ler trovare un'origine genetica 
per qualsiasi cosa, il primato
logo olandese respinge con 
decisione la possibilità di col
legare direttamente compor
tamenti specifici e differenze 
sessuali determinate dai geni 
«Non esiste uh gene per la ri
conciliazione che sia posse- * 
duto dai maschi e non dalle 
femmine. Le scimpanzé sono ' 
perfettamente capaci di ricon

ciliarsi, ma sembrano 
, , usare questa capacità 

„ - „ in maniera differente 
- > * dai maschi». — ••• • -

, L'etologo olandese 
evita anche COJ ele
ganza la possibilità 
che dalla categorizza-
zione dei comporta- ' 
menti sulla base del 
sesso si istituisca un 
confronto tra intelli
genze. «È senz'altro 
da escludere che le 
differenze di compor
tamento implichino 
una differenza nelle 
capacità -. .cognitive 
Possiamo certo accet
tare che !e strategie -
sociali : dei maschi 
scimpanzé, che -n-
chiedono premedita- " 
te alleanze e raffinat: " 
calcoli opportunistici, 
siano indice di un'in
telligenza elevata. Ma 
le femmine non han
no alcuna difficoltà a 
comprenderle, come ' 
si vede dal fatto che 
sono in grado di anti- -
cipame le mosse e 
anche di esercitare la 
propria influenza sul-
processo». -. • . 

All'origine dei di
versi comportamenti, 
allora; starebbero so
lo i diversi obiettivi 
che ogni sesso desi
dera raggiungere, ' 

' " " obiettivi che a loro ' 
volta hanno un unico deno
minatore comune: instaurare 
le condizioni-più favorevoli al
la riproduzione. Come dire 
sono le strategie sessuali e n-
produtuve a fare la differenza. 
L'obiettivo finale è lo stesso -
quello che cambia è il modo 
di arrivarci 

Un convegno a Milano di Replastic: il riciclaggio è possibile ma si fa ancora troppo poco 
Ogni anno ne consumiamo due milioni di tonnellate, ma ne raccogliamo solo cinquemila 

Recuperare la plastica si può. Ma non si fa. O alme
no non si fa ancora in modo soddisfacente. Un con
vegno à Milano organizzato dal Consorzio naziona
le Replastic su quest'arte (ecologica) del possibile 
che stenta ad imporsi. Nel '92 sono stater recupera
te cinquemila tonnellate di plastica. Ma ne sono sta-
te consumate oltre due milioni. La Lega Ambiente: 
occorre l'impegno di produttori e distributori. 

MCOLBTTA MANUZZATO 

• MILANO La stragrande 
maggioranza degli italiani ha 
ormai preso dimesbehezzacon 
i cassonetti per la raccolta di 
vetro e carta. Per molti di noi, 
invece, la plastica rimane un 
materiale non riciclabile, an
cora associato all'idea dell'au
sa e getta». Eppure in seicento 
comuni del nostro paese, che 
contano complessivamente 6 
milioni di. abitanti, la raccolta 
differenziata.delle bottiglie di 
plastica é già una realtà fami
liare. Sono comuni concentrati 
soprattutto nelle regioni set
tentrionali, in particolare Lom
bardia, Piemonte, Veneto e 

Friuli. Al Sud invece la risposta 
é stata tiepida. Ma il dato più 

. negativo è rappresentato, in 
- tut ta la penisola, dai grandi 
£ centri urbani: Torino, Milano, 

Firenze, Roma, Napoli. -
V Come realizzare la raccolta 
:J • nelle metropoli é stato uno de- -

: gli argomenti dibattuti al con-
1 vegno «Riciclare la plastica, un.' 

r impegnocomune»,ches iè te -r 
' mito a Milano organizzato da 
;V Replastic il Consorzio nazio- : 
;•• naie operante nel settore. ?- -
>) • Che cosa avviene del mate- ; 
•Ì. riale raccolto? Il recupero può : 
v. seguire diverse strade, già am- ^ 
"' piamente tracciate o ancora 

allo studio. Fra le prime il «rici-
d o fisico»: i contenitori vengo
no divisi a seconda della loro 

! appartenenza alle tre principa- . 
' li famiglie polimeriche (polie- • 
, tilene, polivinicloruro e polie- ' 
stere). Per questa fase prelimi- ' 
naie esiste ora in Italia un im-
pianto di selezione completa
mente automatico, che entrerà 
in funzione nel primo trimestre :

; 

di quest'anno. Ciascun gruppo ' 
é poi trattato separatamente e 
ndotto in piccole scaglie o ad-,' 
dinttura in polvere: potrà cosi ' 
sostituire «plastica vergine», es-
sere usato c ioè per produrre : 
nuovi contenitori: tubi, raccor- ' 
di, piastrelle per l'edilizia; la
stre, per imballaggi. Altre tec
nologie lavorano insieme i di- ' 
versi tipi di plastica, senza pro
cedere preventivamente alla 
loro cernita: il prodotto ottenu- ; 
to trova applicazioni al posto 
di materiali tradizionali quali 
legno, metallo, cemento, per 
costruire ' panchine, r cartelli • 
stradali, attrezzi dei parchi gio- , 
chi per bambini. - ; • • ••>..•.?-. • 

Ancora in corso di speri

mentazione è il «riciclo chimi
co», che consiste in processi di 
scissione molecolare miranti a 
convertire la plastica in olio 
sintetico o gas di sintesi. Un al-
tro obiettivo dei ricercatori è il ; 
recupero del potere energetico ? 

1 della plastica attraverso la sua " 
combustione. '-"' - ••-•--••• 

Fra i compiti di Replastic v i e i 
quello di promuovere queste j 
attività. Il consorzio, istituito ' 

; con la legge 475 del 1988 sulla 
gestione e lo smaltimento dei ' 
rifiuti è divenuto operativo all'i- : 
nizio del 1991. Riunisce più di ' 
400 soci: produttori e importa- • 
tori di contenitori o di materie • 
prime per la' loro fabbricazic- • 
ne, imprese utilizzatrici e distri- • 
butrici. Del Consiglio d'ammi- ; 
nistrazione fanno parte anche 
rappresentanti - dei ministeri -. 
dell'Industria e dell'Ambiente. ; 
Il 12 gennaio fra Replastic ' 
l'Anci (l'Associazione nazio- • 
naie dei Comuni), le aziende 

i pubbliche e private del settore 
rifiuti e stato sottoscritto un ac- : 
cordo per dare nuovo impulso 
alla campagna di riciclaggio. :' 

Amministrazioni- ' comunali, 
municipalizzate e imprese pri
vate awieranno o amplieran-
no la rete di raccolta, il Consor
zio prowederà al ritiro e alla ri
lavorazione del materiale. 

Basteranno queste iniziative 
a risolvere il problema? Vedia
mo qualche cifra. Nel 199! il 
materiale raccolto si aggirava 
sulle 2.000 tonnellate, l'anno 
scorso era salito a 5.000. An- • 
c h e la resa per abitante era si-

i gnificativamentc cresciuta, da 
0.5 a 0,8chilogrammi. La spro
porzione • resta ?.- comunque 

' enorme: •• basti pensare che ' 
- ogni anno in Italia, i rifiuti in 
: plastica si aggirano, seconde -
- alcune stime, sui due milioni di 
tonnellate. Non appare allora 
sufficiente affidarsi alla co 
scienza ecologica dei consu
matori. Anche produttori e di
stributori vanno responsabiliz- -
zati, come chiede la Lega Am- ' 
biente per la questione degli ' 
imballaggi e come - prevede 
una proposta di legge dell'Ori. ' 
Chicco Testa, per il recupero 
di determinate categorie di ri
fiuti ••-,<.' •:•;•;. „',*.,., : ,.v. 


